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proprio dovere. E sia pure così: la coalizione, 
che ci t roviamo innanzi , si fonda nel r ispet to 
scrupoloso della legge e della l ibertà . Non 
vi sono, non vi possono essere impegni t ra 
minis t r i del Re e pa r t i t i es t remi; ma il Go-
verno perchè mai accetta l 'a l leanza di co-
storo? E quella che sancisce la forma poli-
t ica non è legge dello Stato ? (Approvazioni). 

In tan to i minis ter ia l i del l 'estrema non ab-
bandonano per omaggio al Gabinet to nessuno 
dei loro ideal i : (Rumori) anzi questi ideali pro-
seguono ins is tentemente e perennemente ; e 
proclamano che sotto "questo regime liberale 
potranno a suo tempo raggiunger l i con lenta, 
pacifica ma sicura evoluzione. Il Ministero 
invece in questa consociazione spera e r icerca 
maggior forza, maggior vigore per le nostre 
ist i tuzioni, per il sent imento monarchico. Per 
ta l guisa si cammina sulla stessa v ia : chi si 
inganna, il Ministero o l 'es t rema? 

Ohi di essi avrà ragione dei fat t i , l'ono-
revole Fer r i o l 'onorevole Gioli t t i ? (Bravo! 
Bene ! — Commenti). 

Ecco perchè io respingo il d i lemma; o 
questa si tuazione o la reazione. E dico si-
tuazione e non Ministero, perchè ho nel-
l 'animo la profonda, in t ima convinzione, che 
è comune a parecchi di questa par te della 
Camera, che, smessi una volta, se non per 
cari tà di pa t r ia per tema di danni inevi tabi l i , 
an t ichi dissensi e dolorosi rancori , sia possi-
bile formare intorno ad uomini, come Giuseppe 
Zanardel l i una compagine fa t ta per intero 
di costituzionali, ohe non creda di in tonare 
tu t t i i giorni l ' inno dei lavoratori , ma nep-
pure quello della reazione ; che senta la de-
vozione alla l ibertà, con uguale intensi tà 
che la devozione al R e ; che ricordi come 
questa I ta l ia , fa t ta per concordia de'suoi 
migl ior i c i t tadini e per lealtà e v i r tù del 
Monarca, non può manteners i a uni tà , bene 
supremo a cui non r inuncieremo mai, se non 
per concordia dei c i t tadini , cementata nella 
fede, lealmente e for temente dichiarata , di 
devozione alla l iber tà ed alla monarchia, in-
separabi lmente congiunte. [Bravo!) 

Io credo, o signori , che questa possibil i tà 
nella Camera vi sia, vi debba essere; ed 
ecco perchè mi r ibello al pauroso di lemma 
che ieri udii annunziato, e confido ancora 
nella for tuna e nel l 'avvenire d ' I ta l ia . (Benis-
simo! Bravo! — Applausi a destra e al centro — 
Molti deputati vanno a rallegrarsi con Voratore). 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 

Presentazione di relazioni 

Presidente. Invi to gli onorevoli Mazza, 
Alessio e De Nava a recarsi al la t r ibuna per 
presentare alcune relazioni, 

Mazza. I n nome della Giunta generale del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione per approvazione di maggiori 
assegnazioni e di d iminuzione di stanzia-
menti in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della, spesa del Ministero dell ' in-
terno, per l 'esercizio finanziario 1900-901. 

Alessio. A nome della Giunta del bilancio 
mi onoro di presentare alla Camera la rela-
zione sul disegno di legge : Condono delle 
soprattasse e pene pecuniar ie comminate dalle 
leggi sulle tasse sugli affari. Autorizzazione 
al l 'abbandono dei credit i dello Stato verso 
gii agent i contabil i demanial i . 

De Mava. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di l egge : Mo-
dificazioni alle disposizioni della legge 30 
marzo 1893, n. 173, concernenti le opere 
idraul iche di 3a, 4a e 5a categoria. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e dis t r ibui te . 

Si riprende la discussione del bilancio dell'interno. 

Presidente. Facciano silenzio ! 
E inut i le gr idare ai voti, perchè è asso-

lu tamente necessario che si esauriscano gli 
ordini del giorno, essendo questo un diritto 
di ciascuno degli oratori. 

Voci. Rinunzino, r inunzino ! 
Altre voci nell'Aula e dalle tribune. Ai voti! 

Ai voti! Ai vot i! 
Presidente. Facciano silenzio nelle tr ibune 

a l t r iment i le farò sgombrare. 
Viene ora l 'ordine del giorno dell'onore-

vole Del Balzo Carlo, che è il seguen te : 

La Camera invi ta il Governo a presen-
tare disegni di legge per sot t rarre a qual-
siasi arbi t r io poliziesco l 'esplicazione dei di-
r i t t i di r iunione e di associazione e della li-
ber tà di s tampa e per l 'abolizione del domicilio 
coatto più volte promessa e per determinare 
i l imit i dell 'azione minis ter ia le circa lo scio-
gl imento dei Consigli comunali ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato.) 


